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Risarcimento danni agli internati 


durante la guerra 


Diamo il testo della proposta di 
legge del' deputato Cosattini ‘per il 
risarcimento ‘dei danni sofferti dei 
cittadini internati durante la guerra. 

Art. I. Lo Stato riconosce titolo a 
risarcimento per i danni sofferti dai 
cittadini, che durante la guerra per 
misure di polizia furono limitati nella 
foro libertà di domicilio. 

Art. 2. La indennità sarà commi- 
surata con criteri di equità, in rela- 
zione alla gravità e durata della li- 
mitazione della libertà personale sof- 
festa ed al pregiudizio derivatone, 
avuto riguardo alle condizioni ece- 
nomiche e famigliari dell'interessato. 

Art. 3. Lo Stato potrà esimersi 
dal risarcimento fornende la prova, 
che il provvedimento di polizia per 
azioni imputabili all’ interessato era 
giustificate da precise necessità della 
difesa del paese in guerra. 

Art. 4. Ove, a causa dei disagi 
sofferti durante |’ intesrnamento, sia 
derivata limitazione alla capacità al 
lavora © la morte, si . applicheranno 
in ogni caso, salvo il disposto del- 
l'articolo seguente, le disposizioni 
dell'articolo 4 del decreto luogote- 
nenziale 27 marzo 1919, n. 426. 

Art. 5. Le domande di risarcimento 
saranno presentate alle Sntendenze 
di finanza, in cui l'interessato aveva 
il suo domicilio all’ atte dell'interna 
mento, entro 6 mesi dalla pubblica- 
gione della presente legge. 

Art. 6. Ove non intervenga accordo 
circa il diritto a'l’ indennità e circa 
{l suo ammontare, le contestazioni 
relative saranno deferite al giudizio 
di una Commissione arbitrale, co- 
stituita nei modi da determinarsi 
mediante regolamento. 

Art. 7. La presente legge si ap- 
plica anche ai cittadini delle  pre- 
vincie annesse, in quanto contenga 
disposizioni pià favorevoli della legge 
austriaca 18 agosto 1918, n. 317. 


TARCENTO 


Arvesto, -— Dal gennaio u: s. 
venivano perpetrati furti di benzina 
sattrezzi a danno del conducente l’au- 
tocorriera Tarcento-Cormons. Nono- 
istante gli opportuni appostamenti, il 
‘conducente non riuscì a scoprire al- 
cuno ; senonchè, l’ultimo fanale rubato 
la sera del 19 corrente ed offerto in 
vendita fece luce sull’autore che fu 
scoperto ed arrestato. Egli è tal Di 
Matia Mario d'anni 14 e si è reso 
confesso del furto del fanale. 

Ferimento, — La sera del 19 
corrente in un'osteria al Molinis ven- 
nero a diverbio sul giuoco a carte 
certi Anzii Giacomo e Ruffini Ernesto. 
Usciti dall’osteria, il Ruffini vibrò un. 
colpo d'arma da taglio all'Anzil col- 
pendole alla coscia sinistra esterna- 
mente, causandogli una profonda fe- 
rita giudicata guaribile în 15 giorni. 
Il Ruffini è stato tratto in arresto. 


PORDENONE 


Gancerto in casa del sottoprefeito 
(A. B.) Il cav. Pietro Cesari ha 
voluto ieri, nelle ore pomeridiane 
tendere omaggio al nostro egregio 
sottoprefetto dott. cav. Umberto Ma- 
grini, con un concerto vocale-istru- 
mentale, al quale cortesemente invi- 
tate, intervennero alcune cospicue 
personalità. La signora e la figlia dei 
Settoprefetto, gentilissime, fecero con 
molta amabilità gli onori di casa. 
Agli invitati fu offerte un rinfresco, 
La gentile signorina Adelina Sa- 
Baini e due distinti professori  del- 
l'orchestra che suonano al nostro 
Sociale, i signori Gino Monico (vio- 
lino) e Gino Filippini (vieloncello), 
accompagnati al piano dall’ egregio 


maestre cav. Cirillo Casiraghi, fecero . 


passare due ore di delizioso godi- 
Mento. 

Il canto e la musica seguirono al- 
tetnati, La Sabaini, Papplaudita «Mi- 
ml» della « Bohème >, con la sua 
voce bella e copiosa, cantò alcuni 
pezzì con grazia e sentimento. 

Il sig. Monico eseguì ii Goncerto 

De Bèriol op. 100 kugauviak di Wie- 
‘liangki e un minuetto di Veracini 
con buone cavate, e dando, special- 
mente al minuetto, una fperfetta ine 
terpretazione. 
._Il sig. Filippini, cen il suo dolce 
istromento, feseguì il « Cante della 
stra» di Schumann, la « Polonaise > 
del Goens e lo scherzo di Solther- 
ann, con colore e tecnica Înappun- 
tabile. 

Il maestro cav. Casiraghi fece gu- 
Stare al piano un pezzo caratteristico 
di sua composizione. 

Gli esecutori s'ebbero felicitazioni 
€ applausi dai presenti, nei quali il 
concerto, come la squisita ospitalità 
‘della distinta famiglia Magrini, la- 
Scierà un gradito ricordo. 

Tentro' Soetale. — Contraria- 
Mente «a ‘quanto vi.abbiamo scritto, 
Si Andrà in iscena con Don Pasquale 
“(protagonista Pietro Cesari) mercoledì. 
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La Festa degli Alberi 
sul Monte dsi Bevi 


Cividale, 21 marzo 


Da qualche settimana i nostri fan- 
ciulli andavano, cone direbbe il Giusti, 
in visibillo nell’ aspettazione della 
Festa degti Alberi, che net Comune 
di Cividale, dal 1912, si celebra inin- 
terrottamente : ma ieri sera il tempo 
si fece scuro e cominciò a piovere, 
sicchè la Festa minacciava di andare 
a monte. 

Stamane, però, le nubi diradarono 
e 1 fanciulli delle scuole elementari, 
edi giovinetti delle secondarie, si 
raccolsero lieti nell'ampio cortile del 
fabbricato scolastico di piazza XX 
Settembre, e, disposti in ordinato 
corteo, con in capo le autorità citta- 
dine, alle ore 9 in punto s’avviarono, 
al suono della fanfara degli alpini, 
verso la località destinata, mentre il 
sole andava sempre più diffondendo 
la sua fulgida luce primaverile sulla 
langa colonna di alunni, marciante 
a passo cadenzato, a fianco dei ri- 
spettivi insegnanti. 

La sfilata attraverso fa città fu or- 
dinatissima e il lungo corte8 giunse 
sulla cima del colle, alle ore 10: 
quivi, disposti in cerchie, dopo qual- 
che minuto di riposo, i nostri bravi 
scolaretti eseguirono, sotte Ia guida 
del maestro Luigi Bront, un primo 
canto agli « Alberi novelli», cessato 
il quale, il direttore didattico, cav. 
Antonid Rieppi, ringraziò, anzitutto, 
l'on. rappresentanza comunzle, il Co- 
mando del Battaglione alpini, e tutte 
le autorità e i cittadini che si erano 
compiaciuti di assistere alla solen- 
nità educativa, e ringraziè, infive, il 
corpo insegnante che, nella scuola, 
ne fa intendere l’alto significato e 
predispone l'animo degli alunni al 
godimento di una delle gioie più 
pure. 

— Voi, fanciulli e giovinetti ca- 
ris.imi — egli disse — avete attese 
con desiderio inquieto questo giorno, 
per dare quassù il vostro saluto al- 
l’entrante primavera. Voi stessi siete 





una primavera piena di speranze, 
cosparsa di fiori, aspersa di aromi: 
le speranze ci vengono dalla vostra 
intelligenza, dal vostro senno; i fiori 
ed i profumi dalla vostra bontà. Com- 
pite adunque, in letizia, il rito a 
voi tanto caro, trapiantando gli 
alberelli che vi vengono affidati, colla 
stessa cura com cui i vostri genitori 
e i pazienti maestri cercano di met- 
tere nel vostro cuore la semente del 
bene: copritene leggermente le ra- 
dici, con terra minuta, senza compri- 
merla, per noo seffocarli, finchè sono 
ancor teneri e delicati. Essi cresce- 
ranno, come devono crescere le vostre 
buone disposizioni ; diverranno adulti, 
come voi io diversete; ed un giorno 
daranno ristoro d’ombra e ricetto agli 
uccellini dell’aria, come voi darete 
ristoro alie vostre famigiie, e ricetto 
a tutte le cose gentili. 

« Avrete sentito dire (egli conti- 
nua), che l’Italia, uscita vittoriosa 
dalla grande guerra, ha d'uopo di 
rifarsi la distrutta ricchezza. Ebbene 


ricchezza può risiedere nella col- 
tivazione delle foreste che già die- 
dero abbondanza di legname per la 
costruzione delle navi, dei ponti, e 
delle ferrovie, delie case e dei pa- 
lazzi: che diedero fustaie per le viti, 
combustibile alle industrie, ramaglie 
per il domestico focolare; tratten- 
mero le acque piovane sì da impe- 
dire disastrose inondazioni, resero 
ubertose e fiorenti le nestre vallate, 
mantennero l'equilibrio del clima e 
| alimentarono le sorgenti e recarono 
tanti altri benefici, già diminuiti per 
effetto della guerra e che oggi mi. 
nacciane di scomparire per un insano 
desiderio di lucro che continua a 
far stroncare le quercie secolari e 
gli annosi castagni delle nostre belle 
montagne. 





Oecorre che fanta distruzione ce- 
mitici a cessare o almeno venga co- 
stretta nei limiti del puro bisogno: 
eccorre ch: i dossi di questi colli, 
e tutte le piaghe denudate dalla scure 
spietata dal boscaiolo, si rivestano 
delle amiche piante; e ciò può e 
dev'essere fatto col buon volere di 
tutti "i bempensanti, ‘principalmente 
della scuola che, in ogni momento 
e massime quando la civiltà sembri 
vacillare nella gara degli egoismi e 
mel cozzo delle passioni, deve vigi- 
jare guardinga perchè quanto ha 
di bello, di buono, di utile e sasto, 
non scompaia, ma si conservi alle 
opere che le pace feconda ci per- 





mette ‘di compiere. 

«E questo, o fanciulli, o giova- 
netti, mi sembra un pegno d'onore 
verso la memoria dei nestri morti 
gloriosi ; une dei trionfi che l’Italia 
s’aspetta sui mali ehe possono insi- 
tliare al suo benessere. 





pensate che buona parte di questa. 
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« Portiamo quindi, i! nostro gra- 


nellino di sabbia all'impresa rìco- 
struttiva: della fortuna della Patria 
colla, parola e coll’esempio; e, se un 
giorno, fatti adulti/voi avrete fa con- 
solazione di veder rifiorite le nostre 
selve, allora vedrete il sole delie an- 
tiche glorie abbracciare con maggior 
ardore, come dice il poeta, l’alpi, i 
fiumi e gli uomini di questa Italia, 
ridiventuta vero giardino d’Europa. > 

Prese quindi ta parola il R. spet 
tore.scolastico, prof. Loiacono, il quale 
porta alla magnifica festa giovanile, 
il saluto graditissimo del R, provve- 
ditore e si diffonde a parlare  del- 
l’importanza della cerimonia, incul- 
cando nei fanciulii il rispetto e l’a- 
morse alle piante. 

Terminati i discorsi, ad una ad una 
le squadre vanno a fare PImpian- 
tagione, mentre la fanfara intona una 
marcia allegra; dopo di che, uno 
squillo di fromba chiama i fanciulli 
alla refezione, distribuite a cura del 
municipio. È 

Si passa così qualche mezz'ora in 
una modesta rifocillazione degli stu- 
machi e in lieta conversazione, 

Infine, un nuovo squilio di tromba 
indicò la radunata per riformare il 
corteo che si dispone al ritorno die- 
tro la bandiera spiegata al sole, or- 
mai trionfante di luce nel limpido 
cielo. 

La festa lasciò, come egni anno, 
la più dolce impressione nell'animo 
di tutti i convenuti, tra i quali, - ol- 
tre il corpo insegnante delle scuole 
elementari, notiamo il sindaco avv. 
Giovanni Bresadola, il sottoprefetto 
cav. Zattera, il R. Ispettore scolastico 
prof. Lojacono, il direttore del R. Gin- 
masio dott. prof. Gian Demenico Blara- 
sin, il direttore della R. scuola tecnica 
pref. Argenton, il Retiore dei Con 
vitte Nazionale cav. Mario Borgialli, 
col vice-retiore e 1ì personale degli 
istituteri, il maestro e Ja maestra di 
ginnastica, alcuni istitutori, ii pro- 
fessere Menichelli, la pref. Zanuttini 
della Terre, la prof. sig. Mafioli ed 
altre sue collegheî; il sig. Giuseppe 
nob. de  Paciani, ii sig* Giuseppe 
Clausero, il dott. Giuseppe Marioni 
diversi gruppi ci signorine, e di cit- 
tadini, dei quali non ricordiamo il 
nome. 

Istituto triulano « Pre ©r- 
tani di guerra». -- in pro del 
benemerito Istituto di Rubignacco 
hanno versato la Banca “li Tarcento: 
|. 500 ; la Banca Cooperativa di Ci- 
vidale 1000. 


COMEGLIANS 

Asilo Infantile, — Ad inizia- 
tiva degli insegnanti comunali, in una 
sala dell’Albergo Raber si tenne una 
seduta per l’approvazione dello Sta- 
tuto e per Ja nomina del Comitato 
provvisorio, il quale si rivolgerà su- 
bito a tutte le pzrsone facoltose ed 
anche alle meno abbienti alio scope 


‘di ottenere immediato contributo per 


l'apertura sollecita dell'asilo di cui 
in paese è sentito imperioso il bi 
sogno. 

PALMANOVA 

Festeggiamenti — Per dome- 
nica, 27, grande iotteria di benefi- 
cenza con molti ricchi premi di va- 
lore e di gran numero di lavori in 
ricamo e cucito, gentilmente offerti 
dalle donne di Palma. Nel pomeriggio 
la tanta attesa grande gara podistica 
mai qui disputata; le iscrizioni son 
già numerose, e parteciperanno alla 
gara i più noti, campioni veneti e 
della Venezia Giulia, La gara di 
calcio sarà pure interessante. i nostri 
calcisti avranno da lottare con una 
delle più furti squadre del Veneto. 
Le gare ippiche appassionano molto 
il pubblico e i nostri bravi ufficiali 
d'artiglieria disputeranno tra loro 
delle gare amichevoli. Numerosi e 
di valore sono i premi per la gara 
podistica, tra i quali una medaglia 
d'ora, due vermeille, 3 argento, 2 
bronze, 7 argento ricordo; un og- 
getto artistico alla squadra militare 
che avrà un maggior numero di ar- 
rivati in tempo massimo e un og- 
getto artistico alla società che avrà 
un maggior numero di arrivati, una 
medaglia argento al primo arrivato 
dell’ A. S. Pro-Palma e una meda- 
glia argento al primo militare. 

Alla sera, nel Teatro Sociale G. 
M. avremo la «Lucia di Lamer- 
noor», con ottimi artisti che ora 
danno prova della loro capacità al 
Teatro di. Pordenone. 

Per incarico della A. Sportiva, av- 
vertiamo che le iscrizioni alle gare 
si ricevono presso ìl negozio di 
mercerie A. Turchetti, Piazza Vit- 
torio E., e dovranno essere accom- 
pagnate dalla tassa di L. 4 per bor- 
ghesi e 3 per militari. 


CASA bi CUBA 


del BLA. CVAIZERA 


pèr chi argla'- ginecologia- ostetrica 
Ambulat, dalle Ii alle 15 tuttii giorni 
UDINE. Yia Treppo NI2 





DIREZION E P A INI 


VENZONE 


Recite pro «Patronato Scolastico» - 


Dopo lunga attesa giacchè da un 
anno non si recitava più, i nostri 
bravi filodrammatici finalmente sa- 
balo 19, dopo aver superato difficoltà 
‘non lievi, la maggiore delle quali 
è stato Pimpianio dal nulla, del 
paicoscenieo; nella sala’ municipale 
gentilmente concessa dal sindaco 
cav. Bellina, ci hanno dato il modo 
di passare una bellissima serata, fa- 
cendoci assistere alla recita della 
fine commedia di Nicodemi «La 
Maestrina ». Tutti indistintamente 
hanno interpretata la loro parte come 
se fossero veri artisti. La signorina 
Gina Bozzi, nella difficilissima parte 
della Maestrina, mise tutto il suo 
sentimento, tutta la sua passi ne € 
interpretò meravigliosamente in tutte 
Ie più piccole sfumature questo per- 
sonaggio, facendo proprie commuo- 
vere gii pubblico che rimase eniu- 
siasta e applaudì ripetutamente lan- 
ciando fieri. 

Benissimo (anche la signora Iole 
Fornera, una direttrice incomparabile 
Fu applauditissima anche a scena 
aperta. 

La cara bambina Licia Belfiua, îfi- 
glia del cav. Antonio interpretò (An- 
nina con una finezza di sentimento 
mirabile. Il maestro Fuerrini Giovanni 
fu un sindaco impareggiabile in tutto 
& per tutto; ancora una volta seppe 
dar isaggio della sua valentia. Fu 
prima un Filippo austero e rude, poi 
buono e tenero fine alle lagrime. 
Bravo! 

La parte di Pallone il bideilo, fu 
sostenuta dal sig. Fossati Valentino, 
in medo felicissimo; il pubblico gli 
dimostrò tutta la simpatia, con un 
lungo caleroso applauso a scena a- 
perta. Riuscì felicissimo. ll inaestro 
Barbieri Serafino interpisiò bene ii 
tipo rozzo, sinico e rude di Giacome 
Macchia il seduttore. 

Ur bravo di cuore anche al sig. 
Guiberti Natzie, che è stato un cav. 
Guidotti ‘naturalissimo & spigliato. 
Fece seguito lo scherzo comico «ll 
Contadino Cecciuto » interpretato 
dal sig. Barbi: ri Serafino e del sig. 
Eurico Sovrani, giunto pochi minuti 
prima da Udine e senza preparazione 
alcuna, e che nomdimeno, seppe far 
ridere proprio di gusto. Chiuse la 
farsa « Calzoni di Mosconcini > bril- 
lantissima, in cui lavorarono tutti e- 
gregiamente : fa sig. Fornera lole, .il 
sig. Fassati. il sig. Guerrini, il Mae- 
stro Barbieri, il sig. Maierer An- 
drea, il giovanetto Calderari Luca, 
e il sig. Gilberti. 

Per l'ottima riuscita di tutto si 
deve rendere un grazie di cuore al- 
l'ottimo sig. ingegnere Sangiovanni 
Direttore deila Società Barman, che 
con uno slancio 8 una spontaneità 
senza pari ha voluto prendere a cuore 
lo scopo benefico, fornendo sia 1’ im- 
pianto,’ sia la luce, gratuitamente, 
e occupandosi personalmente di tutto. 

Dobbiamo pure ringraziare  senti- 
tamente il circo Mandolinistico di 
Gemona che sponianeamente è 2 
tuitamente si è ufferto a veni; i 
deliziarci durante gli intermezzi; c | 
riscosse unanimi calorosi appiausi. | 
A questo circolo i ringraziamenti 
sono tanto più dovuti perchè esso 
venne a togliere d’impiccio i filo- 
drammatici, giacchè la banda Musi- 
cale di Venzone che doveva suonare, 
ell’ ultimo momento, senza motivo, 
sì è rifiutata d' intervenire. 

Grazie anche alla locale Coops- 
rafiva di Lavoro che ha fornito ai 
nostri dilettanti il materiale per l' im- 
pianto del palcoscenico; al signor 
Luca Castellani e al sig. Pogliani 
Arnaldo per la loro cooperazione ; 
alla signorina Di Bernardo Maria 
che fornì ‘gentilmente quanto occor- 
reva per addobbare la Sfacciata del 
pàlco; al sig. maggiore, Comand. îl 
Gruppo d’ Artiglieria e agli ufficiali 
di Carnia che furnno larghi nel con- 
cedere permessi. 

Ta sala era al com:leto, nemmeno 
un posto disponibile! anzi molti de- 
vettero rinunciare allo ‘spettacolo é 
ritornarsene a casa. 

Speriamo che presto i nostri dilet- | 
tanti ci facciano passare qualche al- 
tra bella serata. 


SUTRIO 

Senola di disegne. = lì Con- 
siglio di vigilanza di questa scuola 
operaia ha stabilito che la premia- 
zione dei migliori alunni avvenga il 
28 marzo corr. Saranno coferite 26 
medaglie d’argento e di bronzo, 

Durante la cerimonia — che 
si svolgerà nella grande sala del 
VAsilo, gentilmente concessa dal sig. 
Dei Moro, suonerà la nuova orchestra 
direita dallo studente in ragioneria, 
sig. Luciano Linussio. A tutti gli a- 
lunni delta sctiola ‘e alle autorità. in- 
terventite, sarà offerto: im rinfresco 
dal cav. uff. Federico Marsilio, a.cui 
il Consiglio della»scuola esprime 2- 
zioni di vivissime ‘grazie per l’elar- 











Udino, Via della Pasta N, 42 


Giovanni 








8. DANIELE 
. Convocazione del Consiglio 
‘Comunale. — Ad ‘una setfimana:di 
distanza il nostro consiglio Conitinale: 
si raduna per la seconda volta; e pre- 
cisamente giovedì 24 corr. alle 17, 
per trattare î seguenti oggetti: 
Ratifica. deliberazioni d’urgenza,. 
prese dall’on. Giunta "municipale; 
riattivazione del servizio telefonico; 
bilancio.di previsione 1921; dimis- 
sioni déi segretario capo. 
Assenblea Cooperativa. di 


sala della società Operaia ‘‘segui ‘una 
movimentata assemblea generale della 
Coop. Sandanielese di. lavoro, .pre- 
senti 60 ‘soci i quali con il loro voto 


nistrazione presieduta dal sig. Pietro 
Bagatto, che si era seso tanto. bene- 
merito dell'istituzione ‘stessa. Il. mo- 
vente: diversità di. vedute di carat 
tere amministrativo. © ceca 

Venne discusso ed approvato il 
bilancio dell'esercizio 1920, fissando 
le modalità distributive di alcune 
cifre impostate. nel bilancio stesso. 
La votazione per ia. rinnovazione del 
consiglio direttivo diede il seguente 
risultato. Consiglieri : Pitassi Mario 
voti 60, Sandri Alberto 55, Fotunato 
Pietro 48, Sandri Antonio:48, Tissino 
Vittorio 42... ‘ 

Sindaci effettivi: Pittassi Attilio 
voti 46, Fantuzzi Giuseppe 42, Ma- 
cor Pietro 38: Sindaci supplenti : Ba- 
gatto Pietro 18 e Fo;tunato Ferdi- 
nando 14. 

Facciamo gii auguri ‘che; dissipato 
il ‘malinteso, fa ‘cooperativa possa 
continuare nella via di costante a- 
scesa fin qui' tracciata. : 

©Oblazione pro Giardizo d’Iu. 
fauzia, — In morte di AnnaPirona 
Pati: Maria Mylini L..50. famiglia 
co.' Florio 25. = In morte della zia 
| dei Ali Bidcli : Concina Gio.. Maria 

2. — la morte di Giuseppe Delia 
Vedova: Domenico -cav.. Menchini 5. 
Dall’orchestra Sandanielese ricavato 
netto delia festa da ballo del 23 
gennaio 1921, L. 100. N. N. 5. 

Cena d'addio. — Venerdì sera 
nnlla trattoria « Al Monte», una co- 
mitiva di amici, in gran parte col- 
leghi d'ufficio, offerse una cena d'ad- 





quale dalla locale ‘succursale passa 
girettore della Banca dei Friuli succ. 
di Codroipo. Ottimo. il.. servizio..e 
sovrano il buon umore. 

All’egregio amico :l nostre ‘saluto 
ed i migliori auguri. 

Nostri concittadini emigrati in 
America, hanno voluto ricordarsi an- 
cora dei cednti del paese, ed hanno 
inviato al comitato lire;740 di offerte, 
accompagnate da una nobile lettera. 

Ecco l'elenco dei sottoscrittori. - 

F.lli Sivilotti Gio. Batta ed Enrico 
L. 69.90 = Bin Giovanni fu; Giu- 
seppe L. 46.60 — Bel Osvaldo fu 
Vittorio, lire 58.25 == Sivilotti Te- 
resa, 34.95 = Vignuda Francesco di 
Pietro, 46 60 5 Toppazzini 

= Midena 








Di Payii Gi 
03 Pietro, 23,30 
Pietro fu Angelo, 46.60 — Clara 
Angelo di Antonio, 46.60 — Sivilotti* 
Ainerico di Gio. Batta 11.70 — Frat- 
taion Edoardo e moglie, 46.60 .— Di 
Filippo Giovanni fu Pietro 23,30: 
Toppazzini Mattia 11,70 — Teppaz- 
zini Cidalia di M. 11,70 — Marti- 
nuzzi Pietro 23,30 = Persellò Quinto 
46.60. — Totale lire 740.00, 


TRIVIGNANO 


Una vittoria della Forti e 
Liberi. —. Domenica la squadra di 
calcio dell’ Associazione Sportiva 
«Forti e Liberi » si è incontrata. a 
Gradisca con la :squadra di quell’As-' 











si chiuse con la vittoria di: Gradisca 
per un punto a zero, Nel secondo 
tempo però la viltoria arrise alla 
giovane «Forti e Liberi » che vitise 
Gradisca con tre punti a due. 
MAIANO — 
La casa della csoperazione 

La nostra codperativa di. Lavoro, 
rinunciando al dividendo assegnato 
nell’ uitimo bilancio, ha deciso cen 
«una deliberazione che’ -rion'-si*può 
cite Jedare, di ‘costruite « La. casa 
della Cooperazione »; : n 


Associazione: Anno-Liro 50 - $ most o 
Trimestre 13 - mese 4.50" 


Lavoro, — Sabato alle .14 rielia” 


diedero il tracolio all’attuale ‘ammie 


dio al sig. Francesco Leonarduzzi il 


io. B i 
— Anzil 


sociazione del Calcio: Ilpfimo tempo”|: 






rato cei 






















































Escono della “Sociofà pina 
«al Monte (Co 


““Si-dice che: fe “condi 
“sferiche :‘abbiano-una: certi 
benessere dei: mortali 

perd:che anche il buono 

tempo'‘siatto, «in. ‘un:‘cert 
ufiopiniotie.- Per: esempio; 
sionisti: dell’ « Alpina»:ché.do 
scorsa fecero’ la salita.-di Mont 

(m. 1478);:quando' vorranno 
tare le “loro impressioni 

fanno pressapoco: cos; È 

bellissima. giornata-di'néve,:di 

e di pioggia.» a 

La gita duriquie monfi 
bel tempo; -ma-quando. 
sere di buon umore: ad'6gni 

‘sì riesce ‘semipre;;.oh'ge'ci:sì riesce 

‘Arrivati. cento.:col pri 
“gli alpinisti, ‘circa una)tret 

tafono.suli’ auto-diligenza:che'do; 

condutli-.a‘“Peotis: Quaic 

di imbarcarsi, osservò 

è il tario del -diluvi 














tura infatti‘aveva: gi; 
sportare i soci' dell? 
davi: convegno (che 
venne descritto laconit: 
i xe dogiòrni:che ino 
‘magniaf, bever, ciapat.. 
tir discorsi) da Rigolato: 
| potè itisomma,i il 20settemi 
l’ ano scorso: Tutti “i icordano! 
‘moso-nubifragio: e troverà 
“giustificata la ‘definizione 
î mion del diluvio »;::." 

Fu Ja. vettura a portar ‘« scalogno 
o era scritto nel libro'del’desti 
che il tempo ostinatemerité:| 
due settimane, doveva guastarsi. pri 
prio quel giorno ?: Non' ‘indaghiam 
falto sta ‘che il sole si. feci 





























buona. Veniva'giù'fitta; ‘ostin: 
tata'di traverso 'da'un veritacciò'fredi 
capace anche'-di gelare:l'entusia: 

di gente meno decisa-‘ad:’@ssé 
buon umore a ‘dispetto’ del 
Si fece colazione sotto. la. 

riparo dalvento; ma: non'-da 
purtroppo ! Calmato 1’ app 
‘cino fomiticid a tirar dell 













voglia di servirsene ‘neanche: Ér: 
via vai di bianchi proiettili: che 
glieva addirittura il respiro... sj 
mente a quelli che se li pigli 
in faccia. La mischia raggiumsé 
un tale accanimento. ghe. uni" pei 
sona di giudizio dovette::lanciare: 
questo grido ; == E' proibitoServi 
di valanghe ! => Per chiarite la'strao: 
dinarià raccomandazione, spieghi 
che qualcuno dei più battaglieti 
veva lanciato Addosso agli avversa: 
dei blocchi di neve indutita :‘di 


































dei costumi maschili ‘che «parecéhi; 
indossavano. ? sia î 
* Ma il clou della festa"siebb 
ritorno. Quiesto “si eftettuè-dal'-ver: 
sante nord ancora coperto da'titi alt 
strato di:neve.:Qualcunò;che ‘già co. 
nosteva: le risorse: : delle": escursioni 
invernali, comincida' ‘dare l’eséi 

ed allora si. ‘vide la niaggio 
dei gitanti sedersi Sulla :nev 



























nelle posizioni più: stra; 
cessone. insomma! Poi | 
anche dei “ perfezionamenti 
sport indiavolato.: ‘$i ‘feci 
dotte». Mi: spiego: 
«metteva in .testa.è:-quello. 
comotiva;: poi: dietro ina 
o dodici;.e-via.Non 

voglio giungeva ‘intatto. all 
di-arrivo: Nella: dist 
locis$ima; ini-mezzo:a: 
verio: che: toglieva ‘la 









L’ edificio di-cui'fu-ieri "celebrato: 
il Licoff sorge nel ‘centro-dei:paese: 
eseguito icon: senso:-pratico: ron: di; 
sgiunto dai -dettarmi:dell’‘arte. 

Neli” edificio: prenderà: parte:-1 
Spaccio -Cooperativo,ila sala per: 
segno, per: musica; biblioteca è --S0- 
‘cietà Operaia: (0 ine 

Pàrecchi brindisi: furono :-pronù 
ciaticat:Licoffi:-> : 

Diva: simpatica visita; — 
“quella -che--ierì:-ha-volùto farci: 
sotletà‘‘operala: di: Bula::La mostra 
con :la..bandieta -ilpresidente A. 
eil consigliere cav. Fi 








gizione di- lire 700 fatta per tale 


scopo e-per l'acquisto dei premi. re linione iraterna. 





mosse incontro a Casasola; 




















ì: guerra, 
curò, “anche pezzi 
Tombo del-motore:riu- 
‘que! diavolio;-tant'è 
‘passando. :pèr-i:paesì, si 
leva:la pente ‘affacciarsi è ridére., 


Pallegria è contaggiosa: ‘A | 


‘st cambid..mezzo ‘di loco». 


‘volta Pallegra: brigata e risond 
festo di aliri‘canti ‘e d’laltre 


È iciamove;.. a.-porta: Gemona, 
‘“la::‘comitiva si sciolse nor ‘senza. sva- 
“nati ip.ip}ip” all’ Alpina: e al 
‘colonnello. Rubazzer, instancabile or 
‘’ganizzatore di'gite. * Fo 


0» SEDEGLIANO 


“| fosteggiamenti di -Loreazo 


iceviamo e pubblichiamo la se- 
‘seguente. - 
Belli e meravigliosamente riusciti 
festeggiamenti: del:19 e. 20 c. m. 
la. ricorrenza. di S. Giuseppe. 
Il':tidente ‘e ‘gaio paese di: San :Lo- 
«éra:pavesato a: festa.:e sulla 
‘piazza: sorgeva «il palco per.la Banda: 
ftorescamente ‘infestonato di :vé: 
numerose: bandiere tricolori che 
rrivano :giulive' sotto .il : bacio del: 
primavera: 1: 
‘omitato..« Pro-Asilo.».-promos 
‘coadinvate::dal M...R. Parroco, 
plicò.tutta:1' ‘attività, perchè © i fe- 
eggiamenti fossero.-riuscili a per- 


9ant.-del:19; mentre ‘la ri 
‘Banda. di Colugna,.-gentil. 
le intervenuta; salito.:sul: palco, 
3 8a:.marcia;- ebbè 
go:lapertura della Pesca: di Be- 
‘neficenza; ‘arricchita di cospicui donf 
‘Alla: cerimenia: erano’ presenti. «il 
indaco ‘sig. Di-Lenardo. adererit: al 
‘PoI:pi M.R..Parroco Don Gia- 
mo::Morandini ‘eil maresciallo dei; 
‘RR: CC.di Codroipo... î A 
Il Sindaco: parlò. brevemententè 
“Bull’importariza sociale “e. religinsa 
‘che :presentemente ‘hanno. le. isti 
zioni: e principalmente. un’ Asilo, 
‘Parlé quindi’ ‘11. Parroco, ; dino. 
do:la: necessità. detl'Asilo lofan- 
fonte di-educazione morale dei 
fgoli che, quali tenere: pianticelle;: 
‘hanno. bisogno. agsoluto* di. cura.'e 
‘sana: coltivazione: dovendo essere. 
iorni gl “artefici .‘del: rinnova: 
ento: dell'attuale, decaduta. uma- 


Î 
{ dodici. coppie 
Izze: che,:fadevolmente, 
egnarono: ‘il: foro: compito ‘di 
ibuitrici. di fortuna: : 1 
‘pomeriggio; sempre.al: suono 
la:.Banda di. Colugna;. seguì: la 
‘sa .-ciclistica ‘e. quella: delle. car- 
'rfole,. veramente ‘originale: e: fanta- 
“stica.1 vincitori: della corsa.ciclistica 
fond: 1.0 Missio: Arturo. fu Carlo da. 
i i.Lino di. S. - Vito: al 
‘agliamento:; ..::-.:.; Me 
‘3,6 Brenelli: Girolamo ‘di G. Batta 
‘Prata’ di: Pordenone; si 
;0:-Marchetti Enrico .-fu Luigi di 
Udine:; di; 
io: Urli Giovanni: di ‘Antonio ‘da 
Maria ‘Selaunicco. 


Doni .Ilo::Zuliani, ci offrì .gratuita-: 
nté una splendida rappresentazione 
i imatografica.. ‘. 
“’Ik:giorno seguente, 20... malgrado 
minaccie di Giove Piuvio,.:con- 
-finud la vendita: ‘dei’ biglietti © della 
Pesca:ed.ebbero luogo:glicaltri fe- 
steggiamenti,. mentre. lè: ‘allegre:note 
della Banda;.squillavano. 
Verso:1e:14-ia festa raggiuose l’a- 
:; poteosi. quando'fecero ii loro ingresso 
; 8opra.‘un. :(carro..‘inflorato tirato ‘da 
i’odue-cavalli;pure. infiorati, i giovani 
della ben nota Filodrammatica «G. 
Elléro »‘ di Tricesimo;;al canto deg! 
‘nni; « Libera ai 


TRONO: 
7. Segui: poi la ‘corsa: por 
(+. seguenti: vincitori RE 
i Ie/ipremio : Viola Giuseppe- di: 
i «Lorenzo :da ‘Pozzuolo: del. Friuli ‘==; 
imembro dell’ Ass.-Sportiva Udinese. 
‘2iopremio: «Fontana: Eugenio da 
Udine; membro -dell’associazione sude 
detta; e Î 
3.0 premio: Chiesa:-Lino. di Lui 
da.S.-Lorenzo giovinetto di: 14:auni; 
4.6 premio : Sedran Luigi ‘pure;da: 
‘$: Lorenzo. i; ai 
«Seguì l’ascensione tragicomica ‘del 
‘palo... della: ‘cuocagna‘ e: quin 
scelto programmia-concerto ove: 
modo di:-ammirate Je 
“doti musicali dull’esimi { 
il perfetto affilametito dagli esecuto: 
tà; Versd 46:68:20, sebbene: 
importinati.-da una: insistente piog: 
rellai:giovani: della: Pilodramm 
“Tricesimana offrirono. ‘all'abi 
ni È: 


venti.»'e «li bianco... 


Un) 


‘ragazze. del: Comitato. «Pro Asilo » 
‘pei la-lodevollssima ‘opera prestata ; 


alla. Banda di Colugra ‘che ancora } 


una:volta Ha-saputo-dimostrarsi quale 
è veramente, e cioè: brava oltre ogni 
dire; «al M. R. Parroco Don Giacomo 
Morandini: che dedicò tulto il suo 


«[-zèlo:‘al felice esito della festa che 


‘ltrepassò di gran lunga ogni aspet- 
tativa. ’ 

««Poî-sentiamo .il dovere di ringra= 
ziare: il M.o Rio Vicario di Beano 
pera prestazione gratuita della mac- 


4.china: cinematografica, ed ai bravi e 


‘simpatici giovani ‘della Filodramma- 
tica-di Tricesimo, :guidati e diretti 
dall'Assistente Ecclesiastico don Um- 
berto Bertoni, quali seppero offrire 
un paio, d'ore di sano e morale di- 
vertimento, mentre ci auguriamo di 
riospitarli e riudirli quanto piîma per 
applaudire: ancora a.loro, come ve- 
ramente se.lo meritano. ; 
Infine esterniamo la nostra ricono- 
scenza a tutti coloro che con l’opera 
indefessa hando coadiuvato alla splen- 
dida riuscita ‘èd.al felice esito dei 
festeggiamenti. | > 


ARTEGNA 
Nomine alla Cuoperativa 
Nella assembloa. seguita | altro 
giorno della Cooperativa di Lavoro, 
‘oltie.-all’ approvazione del ‘bilancio 
ichiusosi con. un utile - di |. 4295,08, 
si passò alla. nomina ‘delle cariche 
‘e riuscirono eletti : :Romanini .To 
maso; Zossi Domenico, Facini ‘Au- 
eletto: it'-sig: . Fa 
omasini venne ri. 


'L’Alpino 


confesmato‘ presi 

<A:sindaci; effettivi riuscirono ele 

Furchir “Ernesio, . Mattiussi Mario, 

Spagnolo Erasino ; a supplenti ; 

dussi Decio, -Valentinis Umberto, 

1 or neo. SEVEGLIANO 

stro consiglio comuna- 

mitosi laltrogiorno deliberava 

*8u ‘importanti &f e fra gli alti 

Yappaito del: Daziv, F-istituzione di 

‘tina pesa pubblica, l'insegnamento 

religioso. 
A'rappresentare-ilComune in seno 


2 in 


Lal Consorzio Veieèrinario ‘futnno. e- 


letti.i:signori Raffaele Selause:o, Vi- 
dal'Nicodemo e Luigi Vizcolo. 
“VABMO 


— Pro.orfani di 


|. guerra, -offfirono -S, E | Arcivescovo 


nella ‘circostanza della Visita,. con 
fraterno: generosità inverso gli.orfani 
di.:.gierra. della Parrocchia, “al. 
Comitato. delle -Madrine la.somma di 
L.:100.-— Le:signore ‘del. ‘Comitato 
in:segno.di doverosa riconoscenza 
ottdiono push r.gli orfani di guerra; 
G. Buzzi: L 
Di Gaspero 
Montico:20 
0; il: Pievano 


Le donnè ‘di’ Cordovado. — 
Il.pretore' condannava ‘a’tre. giotni 
di‘reclusione con la legge del ‘per- 
donò, ‘certe: Anna Trevisan fu An- 
gelo di anni 35, Tiscot Maria di 
‘tonio di anni 21, Gargon Amabile di 
Giacomo di arini 28 tutte da Cordo- 

rado perchè -in occasione che quella 


“Congregazione? ci Carità -distribuiva 


effetti:di biancheria,-se ne appropria- 
fono. : 

‘ Grave disgrazia, = E' stato 
accolto;in ospedale.il bambino Be- 
niamino Favet di Beniamino-di anni 
4, perchè mentre giocava sul davan- 


«zale d'una finesira, precipitò capo- 


fitto fratturafidosi il cranio. 

La ‘prognosi del miedico è riser- 
vata stante ie sue gravi condizioni: 

“<. OSOPPO: : 

Cose della: Cooperativa di 
Lavoro Osoppana, — Nella se- 
duta ‘dell'assemblea ‘gerierale ordina- 
fia del: 13 febbraio “Scofso: mese, la 
èooperativa di ‘lavoro :Osoppana,: su 
proposta del direttore sig. Rossi S Ivi 
ad unanimità divoti, elargivala so 
di lire ‘mille ‘al‘‘proprio socio Pelle- 
grini Angelo.fu: Marco ammalato «da 
più di un enno:e,L. 236 al sig. Pe- 
Ò juseppe; -operaid” pure amma- 


“} era necessario di postate 





M,:Tavellio L.20:]: 


70: Mercoledì 23" 


CRONA 
a: benefattore - scomparso 


In quella chiara mattina domenicale 
mentire le campane di S. Giorgio span- 
devano nell’agla i loro mesti rintoc- 
chi, s' avviava alla Chiesa, in mezzo 
a due fitte. ali di popuio silenziose, 
e commosso, la salma del reverendo 
Parroco don Eugenio Blanchini. li 
mesto cotto snudava sul lungo per- 
corso le numerose composte schiere 
di quella giovinezza che Egli aveva 
amato e si era compiaciuto di soc- 
correre, di educare, di preparare alla 
vita. 

Aveva fatto ii bene in silenzio, 
Senza pompa e senza pretese, col 
l' abnegazione, che è propria delle 
anime profondamente misticite e ca- 
ritatevoli, dì quelle anime’ rara che 
sono tutte per gli altri e niente per 
sè. Vi erano tra ta folla, non pochi 
beneficati che ricordavano e  pian- 
gevano; ma non tutti lo conobbero, 
nè lo apprezzarono degnamente, nè 
iutti seppero gli sforzi e le sofferenze 
dei filantropo combittuto e incom- 
preso, ma tenace, ardito e infati- 
cabile. 

Don Eugenio Blanchini amava i 
fanciulli. con paterna fenerezza e si 
prodigava volentieri per  volgerli al 
bene, L’ anima sua fervente di' beile 
ideatità e di generose iniziative, a- 
veva in sè congiunti Îl g. che crea 
e la capacità dell'attuazione pratica. 
Egli fu’ così il fondatore del Ricrea- 

estivo maschile é della banda 

icale ‘di esso e del Ricreaiorio 

festivo. femminile, tutte’ i zioni 
alora nuove per. la nostra i. 

Ma la sua instancabile attività si 
volse ancora verso altri campi, ove 
il contri. 
buto-di.\iun' energica sorveglianzà e 
il curiforio dell’ affettuosa protezi.ne. 
Correvanò allora i tergpi’ più tristi 
per'i'’emigrazione quando’ cioè il 
nostro popolo veniva sfruttato al 
l'estero con orari inumanie con re- 
tribuzioni irrisorie, quantio donne e 
fano:ulli, nos ancora protetti da prov- 
vide leggi, si logoravano in fatiche 
sproporziunate ‘alie loro © forze. Ed 
‘eccolo far parte del Segretariato del- 
Emigrazione di Uvise e a quaran- 
tasifique anni imparzre il tedesco per 


.potet recarsi a constatare personal 


mente .le condizioni degli ‘emigrati 
nostri nelle fabbriche e nelje ‘miniere 
deli':Austria e della Germania € por- | 
‘tar: loro ia voce della Patria:e la pa- 
rola‘-confortatrice dell’ amore e. della 
fede. i 

Pet ‘opera sua sorse in’ Udine, se- 
‘diciarini fa, la_Scuola: Protessionale 
femminile e ad'essa. ‘Egli si dedico” 
interamente consumandò i suoi averi: 
e ‘lè sie ‘inigliori energiè, per darle 
sempré più provvido incremento. Don: 
Eugenio'Blanchini era stato. parecchi - 
anniva dirigere «un pio istituto citta* 
dino :1° orfanotrofio, Tomadini, e for- 
ze l’immagine di quel grande bene- 
‘fattore e l'altissimo esempio ' della 
sua, patéftià abiegazioné verso gli 
sventurati orfanelli aveva ispirato al 
suo cuore un’opera non meno grande : 
raccogliere le figlie del popolu spe» 
cialmente-le più povere,Je orfane, le 
abbandotiate e avviarle a un mestiere 
per darioro onesti mezzi di vita, e- 
ducandole nello stesso tempo per 
farne buone madri di famiglia istruite, 


«previdenti, econome. 


il programma esposto il 1.0 marzo 
190% nello Statuto della. istituenda 
Scudia Professionale era vasto e mi- 
rava:alla' formazione di un grande 
istitutò,. con fondo proprio: e con 
tutti:gl’ insegnamenti. riguardanti 
arti; i-mestieri, Je professioni-femmi 
inili moderne. Vi dovevano pure es- 
sere annessi un:asilo chè accogliesse 
le:fanciulle orfane o abbandonate e 
un osfo per le esercitazioni agricole. 
Nei marzo 1905 la. Scuola s' apri 
com°una:sola aula in via Cussignac- 
co, ove:re prime alunne .impararono 
‘a confezionare i vari capi di. bian- 
cheria: Chi conosceva allora il pro- 

‘dmma ‘della futura Scuola Profes-* 


‘|-sionale; avrà certamente  soriiso da- 
vanti:sa‘quel’:povero inizio. Ma Ja 


‘e volontà‘non conosce sconforti 
irfesta“per ostacoli, nè tente! 


ogni-evento essa ritrova in sè. mede- 
alle risorse. miracolose che pro- 


! curano": prodigio. 


d’anni..17,. per: minaccie a. mano. ar- 
mata contro “Attilio Macor d'anni 19. 
Il Macor:iransitava cantando per la” 
‘strada: ‘provinciale, «quando -i Pez 
seriza “dir: parola estratto un. acumi- 
nato::pugnale: gli si precipitò. coritro 

ibrandogli un :colpo.:che per fortuna 
nionifo colse: i È 

Il'Pez:dichiarò‘ai: 
sil‘canfo 


rabinieri: ‘che 
aveva: dato: 


scuola di. taglio; di-disegno;, di 


La: Scuola Professionale posta sotto 
l'alto Patronato della Regina d’ Italia 
i qualche (afiîmè, troppo 

*misero) sussidio ministeriale, ma col. 
più: valido. soccorso -di iuitti i buoni 
e-benefici concittadini, sorse e' fior. 
Ora essa-ha il. fondo proprio, ha 
r 


‘cano; di biancheria, di . sartoria; di 


A CURTADI 


NA 
figeva infaticabile il prodigioso fer- 
vere dell'opera, si è spenta e nel 
gran vuoto da essa lasciato, pare che 
debba avvenire della Scuola queto 
che avviene d'un orciggio quando 
si spezzi.la molla che E V ispulso 
a titti i suoi complicati ingranaggi. 
Ma no: le istituzioni buone, Sante, 
non possono tnorire, esse sopravvi- 
vono ai fondotari per rendere loro 
quel merito che in vita fu poco noto 
e poco apprezzato. 

L’ Istituto Tomadini rese imulor- 
tale il nome del buon padre che 
chiedeva l' elemosina per i suoi orfa- 
nelli e divideva con. essi il magro 
pasto condito colla santa fiamma del- 
|’ affetto. La Scuola Professionale fon- 
data da! reverendo. Parroco, don Eu- 
genio Blanchini, leglierà ai posteri la 
luminosa memoria di Lui, Il gene. 
roso popolo friulano ha sempre rac- 
colta e coltivata la buona semenza 
gittata a produrre il bene e  conti- 
nuerà néll’operà filantropica così 
felicemente avvlata, sostenendola an- 
cora con tenacia e con amore. » 


CF. 


Pur il Palazzo delle Poste 
I lavori in aprile 


Ci consta.che l'ing. Tonizzo del» 
PUificio Tecnico Privinciale si re- 
cherà di questi. giorni a Roma, per 
stabilire definitivameate l’accordo con 
le autorità governative, per l’inizio 
dei layorì del- nuovo palazzo delle 
posie, inizio che dovrebbe avveni;e 
entro il prossimo mese di aprile. 

Il vecchio progetto fu completa- 
mente o quasi completamente cam- 
biato dall'ing, Tonizzo il quale ha 
apportato modificazioni non solo nella 
disposizione dei locali, ma anche nel- 
Parch'isttura diremo così, esterna del 

|. palazzo, 
“A pianterreno, anzichè un salone, 
come era stato dapprima progettato, 
verrebbe costruita.una capace gal. 
leria ove avrebbero sbocco tutti gli 
uffici in diretta comunicaziohe col 
pubblico. 

L’andata a Roma dell'ing. Tonizzo 
è appunto per ‘accordarsi. sulla di- 
stribuzione dei locali, e sulla loro 
ubicazione, rispetto alla linca . gene- 
rale del palazzo. 


Il Senatore Morpurgo 
nelpiebiscito fraterno per Trieste 


Bi <Piccolo» di Trieste si rivolse 
a ‘paregcliie ‘personalità’ del’ mondo 
politicò.e.letterariò. italiano per un 
pensiero nell’occasione che Fi con: 
«sRerava l’annessione:di Trieste all'I- 
talia” Red 

«Il Senatore barone Morpurgo ha 
inviato.— eil giornale pubblica 
questo‘consenso fraterno alla gioia 
dei triestini: * 

« i pericoli:e «i danni della guerta 
il Friuli affrontò e sofferse con forte 
animo perchè ‘sempie gli sorrise -la 
fede che il ‘suo sacrificio non sareb- 
be stato inutile. i 

«Non pure, quindi, con sentimento 
di italiano, che-si allieta delia nuova 
gemma che va ad abbellire ed arric- 
chire Ia corona della Patria, ma con 
cuore di. udinese lo saluto con gioia 
commossa l'auspicata annessione di 
Trieste. n 

«li Friuli pet essa parlò e scrisse 
con'desiderio presàgo quando la spe- 
ranza pareva. utopia; per essa co- 
spirò e lottò quando il farlo sem 
brava folle opera vana. Ed ora, rea- 
lizzato ‘per: viriù di. popolo e valore 
di combattenti, l'antico sogno, sente 
che cotesta consacrazione ufficiale e 
solenne; se è per.tutta Italia ragione 
di: vivo -cumpiacimento, # special 
mente per «sso una grande e cara 
festa, con fervore invocata, e con fi- 
dente: desiderio attesa. 

Roma; 18 smiarzo ‘1921. 

‘Elio Morpurgo. 


Beneficenza a mezzo della «Patria» 


Mutilati sezione: di Udine. — In 
‘av. geometra Amirteo Ive: 


Carlotta=Milanopulo: 5, rag.. Ranieri 


Rassafti 10, Mario Del Negro. 30. - 

Scuola e famiglia. — in morte del 

prof. Ettore Chiaruttini :-Italia Rossi 

Pettoelto:5, x - i 

Orfani di guerra. = In morte del 

è Ive: Famiglia 

$ avi .-Egidio Zoratti 10;:Da- 

| niele, Pietro. Gabriele Sabbadini 15, 

Personale: «della. Cooperativa: -Com- 
battenti.50, rag. Gregorutti Bruno: 


In morte dl Ines Gotner: rag. Bettina 


Renato:5. In morte diBruni Gioyari 
i ‘omparetti Arnold 10, 
€ i In morte del 


‘calze. e magiie -a_macchina, di sti. pi 


ratura, d’igiene, di economia. dome- 
“stica;-di agrariaj scuola ‘di *tattilo= 
‘grafia.e di stenografia;.corsi commer- 
1: SV 

di perfezionamento 
‘per Jo. studio: delle lingue; scuola di 
‘pianoforte. Per- raggiungere. il-pro-. 
ideato. e fissato il-L.o-marzo 
maticanto--che* la :scuiola di 


‘ucina: domestica e 1’ Asilo:per-tefi- 


“i glie del-popolo orfane -0 abbatidi 


ci ti secondo ‘i-programmi go--|: 
-{-vernativi.;. corsi Ò 


) Giuseppe Pola- 

1-10; /dott.::G.Batta: DO 

‘25, Famiglia: De: Checco M: 
50;-Ida: Pasquotti. Fabris"10, 
‘oratti-Egidie 

Caiusutti 10: 


adi ‘Ricovero. In miorte del 


| strarsi il 28 corr. 


10; Famiglia::|* 





La media del enmbi 

Udine, 23 marzo, — Come erano 
improvvisamente ribassati con un 
salto, tra giovedì e sabato, che fu 
una vera sopresa ; altrettanto improv- 
visamente e con un salto che 801 
prende non meno (massime per il 
cambio svizzero, passato da sabafa 
a' ieri da 425 a 452!) i cambi hanno 
ripreso l'ascesa ;e ia media di ieri 
segna di nuovo corsi altissimi. 

Una curiosa spiegazione di questi 

epilettici Ia si dà nei circoli 

i ingiesi: cioè che il ribasso 
sia stato prodotto da un improvviso 
accaparramento della valuta italiana 
fatta per conto di «trust» industriali 
e finanziari tedeschi, i quali «stanno 
considerando » la possibilità di rî 
prendere nella vita economica del- 
l’Italia la posizione che vi tenevano 
prima della guerra. 

E sempre in quei circoli, si diceva 
per esempio, (to riportiamo a titolo 
di cronaca), che un gruppo di indu- 
striali tedeschi, si preparava a par- 
tecipare alla ricostruzione dell’«Ilva» 
con capitali notevolissimi, e che il 
caso dell’«liva» non sarebbe isolato. 

Naturalmente, in questi nuovi rab- 
porti economici e commerciali tra 
la. Germania e 1’ Italia, non pochi fi- 
nanziari inglesi vedono una ‘ confer- 


namento politico fra ie due Nazioni 
italiana e tedesca, del quale si è pur 


ma del sussurato isotetico riavvici-, 





molto pariato anche durante la Con- 


cause non ultime delie difficoltà con- 
tro le quali ha dovuto combattere il 
nostro ministro degli Esteri conte 
Sforza, in quella circostanza. 

Ecco i corsi: 

Francia 182 — Svizzera 452 == 
Londra 102 — Nuova York 26.10 — 
Berlino 42,80 — Belgio 190. 

*I titoli invece rimasero stazionari. 
La Rendita segna 73,10; il censcli» 
dato 75.45. 

! Per ricordare i caduti ‘ 
del R. Jetituto Tecnico 
La Presidenza dell'Istituto avverte 
che quanto prima avrà luogo Pinau- 
gurazione della lapide in ricordo dè- 
gli alunni morti. gloriosamente per la 
Patria. 
Riguardo al Libro d'Oro ne sarà 


morti insieme 21 clichè riproducenté 
la fotografia del loro caro. — 

Chi desiderasse di avere più copit 
del. Libro d’ Oro che riuscirà una 
bella pubblicazione è pregato a_ vo- 
lere con corfese sollecitudine indi. 
care il numero e potrà averle a prezzo 
di costo. 

Festeggiamenti a S. Caterina 

Un comitato ha indetto a- $, Ca- 
ierina una grande tombola di bene- 
ficenza con L. 4000 di premi da e- 


sagra. Vi saranno inoltre balli e come 
certi bardistici, ecc, e tutto a bene- 
ficio del monumento pro caduti. 

‘L' assermablea dei mutilati, 
Domenica fu tenuta, ne! teatro Cec- 
chini, 1’ Assemblea generale dei soci 
coll’ intervento del Delegato Regio- 
‘nale Veneto Tombolan Fava. Îl dott. 
€esan, dopo aver. dato il benvenuto 
al Delegato Regionale, commemorà 
il capitano Ive fondatore della Se- 
zione di Udine. Si passò quindi alla 
lettura della relazione morale e finan- 
ziaria, che vennero approvate all'u- 
nanimità. 

Furono poscia eletii a consiglieri i 
signori : Cesan Benoni dott. Samuele 
con voti 133, ‘Orlando Italico 133, 
Venier Medico Chirurgo 133, i 
prof. Giovanni 126, Cescon Lui i 
Alciati cav. Lorenzo 125, Gariup Pie- 
tro 124, Gtemese Bramante: 122, 
D' Arcano ‘Orazio. 119, Callegari Ma- 
rio 117, Rho?. Carlo . 104. =.A' sin- 
daci. effettivi i. signori : Di. Prampero, 
conte Giacomo con veti -195,: Pirona 
Gio. Batta 137, Miotti avy. cav. Elio 
130; ed a. sindaco supplente. il si- 
gnor Del Negro Mario con voti 138 

Cinema Teatro Moderno 

Oggi: «La portatrice di. pane», In- 
terprete Maria Gandi! 905 
«Varietà: Charlot LO, ‘comico: can- 
tatore;:Duo:Tufri cantanti; 
rla-teleferica umana. 


I 6 APRE 1021 alle an io 


È la data irrevocabile dell'estrazione 
della: Lotteria Nazionale;..a ‘beneficio 
dellà ‘Istituzione. cortrò' 1’ Accattonag= 





gio e “Casa del'Pàne. Il pubblico può | 


i ; Uffici Postali, 
cherle e- presso la: Commissi 
secullva ‘in Roma, Via Aracoeti, 3. 
Il furto d’una:armenta: 
{o "Stanotfe verso le ‘2; ignoti ladri 


ferenza di Londra ‘e che fu una delle‘ 


data &na copia a tutte le famigiie dei 


nella ‘tradizionale 


Laclaite. |:!f 
© i | |LEVITA:LA-CARIE-DENTARA 


'A1Grande 


uz FONDA 


Negozio ex Doganj 3 

(via P. CANGIANE Angolo Via, Poscgiy) 
fu UDINE | 

81 metterà in vendita a decorrere dal {5,, 
UN GRANDIOSO 1 


STOK DI STOFFA DI LANA, (4G1:8 


È ai prezzo UNICO 
LIRE 22 AL METR 


Prezzo' corrispondente alla metà del 
valore REALE * 

Su tutte e altre merci esistenti nel g 
magazzini ed in continuo arrivo | py 
saranno fortemente ridotti 

I signori consumatori sono prega; 
visitare. il.grande magazzizo dove ‘try 
ranno costantemente M E R CE 
PREZZI. della massima com 
renza conseguendo Ja 


VERA*E REALE ECONOMI 


Impiallacciaturi 


BIAGIO PEGILE 


| ATIDINH 
Vinle S. Daniele N, 


porr. GIUSEPPE DE U 


Medico - Chirurgo e (hink 
Specialista 


Malattie Venereo-SIFtche eva 


ed in Analisi CHMniche | 

Pestezionato  pregso l’Istituto Pasteur © 

Ospedali Saint Louis, Neker e.Cechin deli 
versità di Parigi, _ 


Cura della sifillda coi prodotti modemi ‘ 
{16, - *462,, e ‘“Sulfarsàno! largumenten 
alia Clinica Franeese, 

Gu ine rapida del restringimennio 
trale, uretrite ribella e goccetta' ara 
son poche sedute di eletirolisi circolare! 
nizzazione elettrica. 

Esame del sangue (Siero reazione Wass 

la dignosi della sifilide ed altre anali 
rinite dalle 10 sile i2e dalle 144 


UDINE - Via Gemona 84 - UDIRE 


Fabbrica di Chir 
CELLE FRIGORIFERI 
Deposit. BIRRA DI PUNT 


Misrello di S. Marla ta Comi 


(TLT 


TORINO 


Fiera di 
Zeneficenz 


convenientissimi 
si trovano presso il negozio ii 


ALEAROO RONZONI suce Gi fan 
i UDINE 
Via Cavour N. 14 


SNTI 
DEN Li 
DISTINFE TTANTE 


BOASARI CI PARMA 


Dott, P. STRINGHE 


Gonsultazioni. Mediche 


UDINE va caso sUDI 


“« Telefono 8-30 » 


Wioitarrtaa «15 





seppe:ia: via: Cividale; en 
portandosi: via l'unita: vacca; 
i inno: subito dal:De Mare 
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pregi non comuni. .... 

per festeggiare |' insigne artista, gli 
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:+dopo i brani più salienti della parte 


«e Jo volle ripetutamente alla ribalta 
in chiusa degli atti. 
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Federazione Ospedali 
Terre Liberate 


In seguito alle deliberazioni adottate 
dalla Federazione degli Ospedali delle 
Terre Liberate nella adunanza teni ta 
in Pordenone il giorno | Febbraio 
scorso, venne segnalato al Ministero 
il pericolo che i Comuni, approfittando 
delle Disposizioni ‘date colla Circo- 
lare 31 Ottobre 1920 N. 15466, po- 
tessero distrarre per altri servizi Ì 
finanziamenti del Governo destinati a 
spese di spedalità, e ciò con evidente 
danno delle Amministrazioni Ospita- 
fiere; che verrebbero private dei 
mezzi necessari al loro funzionamento. 

Ad ovviare a tale inconvenienti 
s'invocavano dal Ministero nuove di- 
sposizioni, nel senso di autorizzare 
fe Piefetture a trattenere la parte dei 
finanziamenti riguardante le spese di 
spedalità, per essere poì direttamente 
corrisposta alle Amministrazioni Os- 

italiere interessate. 

I Ministero per le Terre Liberate 
risponde ora che avendo preso in 
esame la predetta istanza. Esso con- 
corda completamente con i criteri.in 
quella espressi, in ordine alle mada- 
lità dei pagamenti delle spese. di 
spedalità da parte degli Enti delle 
Terre Liberate agili Ospedali che le 
abbiamo sostenute. 

Il Ministero avverte poi che furono 
giàfimpartite le necessarie istruzioni 
alle R. Prefetture, “è soggiunge che 
se gli Enti debitori non siano al caso 
di provvedere ai dovuti pagamenti, 
potranno gl'interessati rivolgersi, pel 
tramite dei Frefetti, alla Birezione 
Generate della Amministrazione Civile 
presso il Ministero dell'Interno, che 
provvederà al relativo pagamento, 
qualora la spesa sia stata compresa 
nei bilanci approvati dalla Commis- 
sione Centrale. 

Veterani e Heduci. — In ri 
correnza delle feste Pasquali Ja So- 
cietà dei Veterani e Reduci delle pa- 

tie batlaglie farà la consueta distri» 
buzione in denaro ai soci e mon s0- 
ci bisognosi ed alle vedove di soci, 
nella sede di sua residenza, in via 
della Posta, dalle ore 14 alle 16 del 
giorno di sabato 26 corr. 


Teatro Sociale 


La serata d’ onora del 
cav, Emilio Bione 


Un esito felicissimo ha avuto ieri 
Ja serata d'orore del baritono cav. 
Emilio Bione, 

lu questa rappresentazione di «Ri- 
goletto» il Bione si rese più che 
mai interprete afficacissimo dell’ar- 
dua e difficile parte affermandosi 
nuovamente attore e cantante di 


"1 pubblico accorso numerosissimo | 


largo di applausi e di ovazioni 


Ebbe in omaggio dai suoi ammi- 
ratori molti ricchi doni di valore, 

La sig.na Ada Sari, il tenore Chiap- 
pini e gli altri tutti unitamente al 
maestro Mario Mascagni condivisero 
todevolmente gli onori della serata. 

Questa sera penultima recita della 
stagione con la serata d’onore del 
maestro cav. Mario Mascagni. Si 
darà per l' ultima volta il «Rigoletto« 


La nostra dittoria è grande 


+ dicono i tedeschi 


BERLINO 28. Von Simons ha as- 
sistito statuane alla stazione della 
Slesia all'arrivo di un treno di alto- 
slesiani. Il ministro ha pronunciato 
un breve discorso. La battaglia è 
guadagnata egli ha detto — 
L'alta Slesia si è pronunciata per la 
Germania; i» spavento e la coslet- 
nazione dei nostri avversari ci fanno 
vedere quanto grande sia la nostra 
vittoria, poichè si trattava per essi 
di avere un motivo di strappare 
l’Alta Slesia alla Germania. Voi 
avete affermato solennemente che 
l'Alta Slesia deve restare tedesca ed 
essa rester4 legata all'impero. 


L'inesorabilità delle sanzioni 


* contro la Germania 


PARIGI 23. (Senato). Il  minisiro 
delle finanze ha presentato il decreto 
legge relativo al pagamento al te- 
soro francese di una percentuale del 
valore delle merci tedesche impor- 
fate in Francia. Il progetto è stato 
rinviato alla commissione delle fi» 


nanze. 

BRUXELLES 23. Il ministro degli 
esteri ha presentato alla Camera un 
disegno di legge sul prelevamento 
di una percentuale sul valore Jelle 
merci tedesche importate in Belgio. 


Libera esportazione grani 
dall’ Argentina 


BUENOS AJRES 23. — Un de- 
creto autorizza | esportazione del 
giano e altri generi senza tassa ad- 
dizionale. Il consiglio delle finanze 
fisserà ogni settimana il prezzo mi- 
nimo dei grandi destinati all' espor- 
lazione 


Le mercedi operaie ribassano 


all’ estero 


BRUXELLES 23, — La commis 
sione mista delle miniere ha deciso 
una nuova diminuzione dei salari 
del 5 per cento, applicabili nel: me- 
se di aprile. 

(Consimili ribassi furono attuati 
in precedenza anche nelf’ Inghilterra 
e negli Stati Uniti ne diedero noti- 
zie a suo tempo, telegrammi da Lon- 
dra e da Nuova Jork, perchè si trat- 
tava di deliberazioni prese d’accor- 
do con le stesse organizzazioni o- 
peraie).. 


Probabili elezioni generali 


anche neli’Jughilterra 


LONDRA, 23. = Durante la se- 
duta della camera dei ;comuni, Au- 
stin Chemberlan ha fatto chiaramente 
intendere che egli lascierà ii portafo- 
glio delle Finanze e che il bilancio 
sarà presentato alla camera dali can- 
celliere dello scacchiere. 

PARIGI, 23. = L’ « Intransigeant» 
ha da Londra: In un discorso pro- 
nunciato ieri sera, Arthuor Ghnev- 
son, il noto leader taburista ha detto 
che, secondo lui, le dimissioni di 





La signorina Ada Sari aderendo 
a molte richieste del pubblico can- 
terà in un intervallo la cavatina nel- 
l’opera “Il barbiere di Siviglia ». 

Domani ultima recita con la se- 
tata d'onore del tenore Agostino 
Capuzzo « Pinkerton » in « Madama 
Butterfly ». 

Cc. Gr. 


Terminata la stagione lirica se- 
guirà un breve corso di rappresen- 
tazioni straordinarie della Compagnia 
«Commedia Veneziana » diretta da 
Carlo Micheluzzi. 

Sabato 26 corr. avrà luogo la 
prima rappresentazione, e domenica 
la prima mattinata, 

Nel corso delle recite sono an- 
Niunciate parecchie novità. 

Nozze — Il dottor Francesco Sbisà 
nostro concittadino, si è unito in.. 
matrimonio a Bologna con la gen- 
tile signorina Lucia de Virgilis. Au- 
guri vivissimi. 

Allodole a buon prezzo 
alla Macelleria Giuseppe Del Negro 
vendonsi le allodole a 65 l'una. 

Zenelicenza 

istituto Micesio. — In morte della 
sig. Giuseppina Mauro ved. Michei- 
foni, fam. "Bello 10, == In morte del 
prof. Ettore Chiaruttini, cav. Ettore 
Spezzotti 10. . 

Società protetirice dell’ infanzia. 
In morte del prof, Ettore Chiaruttini 
on..co. Gino ed Elodia di Caporiacco 
lire 50, 

Cucina popolare. — In morte di 
Ferdinando Agosto, fratelli Bisatlìni 
10, fratelli Agosto per. buoni pranzo 
ai poveri 50, nob. Alessandro dal | 
Torso per minestre e pane 35. -— În | 
morte del cav. Ive Amirteo 10. — A 
mezzo Bastianutti Angelo, residuo 
festicciuola fra amici il giorno di S. 
‘useppe 27. - 

Orfanotrofio Tomadini. = la oc-, 
taslone del trasporto. della salma. 
della ‘propria diletta. mamma, . Elisa 
‘Perosa 100, — Ad onorare ia me. | 
moria della signora Fosca Turchi 
ved. Scoccianti, il perito Giovanni | 


Bertuzzi e l'Ing. Zanetti: 25: 


















































Bnna:d Law produrranno in seno alla 
coalizione del governo una situazio- 
ne che renderà inevitabili a breve 
scadenza le elezioni generali. 


dmacgio del Belgio all'America 


PARIGI, 23. =jL'infermazione dice 
che il governo belga ha deciso di 
inviare una missione con a capo Nayd 
borgomastro e deputato di Bruscel- 
les, per presentare al nuovo presi- 
dente degli Stati Uniti gli omaggi 
del Belgio. 


o 

L'incerta sorte di Kronstadi 

PARIGI, 23. — L' « Intransigeant » 
ha da Londra: Non è stata ricevuta 
alcuna conferma della notizia secondo 
la quale Kronstadt sarebbe stata ri- 
presa dagli antibolscevichi. Un tele 
gramma ricevuto ieri dal « Daily Ex- 
press » dice che è stato udito un can- 
noneggiamento dalla frontiera russo- 
finlandese. i 

STOCCOLMA, 23. — ll giornale 
« Tiridingea » riceve da Elsingford 
che tutti i forti di Kronstadt sono 
in mano dei bolscevichi e che è stato 
udito durante la notte un fuoco di 
fucileria. .Si crede che i bolscevichi 
uccidano i prigionieri, 


II disastro russo 


si ta sempre più spaventoso 

STOCCOLMA, 23. — Si ha da 
Reval che la ferrovia da Cakow a 
Pietrogrado è stata interamente di- 
strutta. 

PARIGI, 23. — L'« Inttansigeant » 
scrive: Sembra che la situazione si 
sia ancora aggravata in Russia. La 
maggior parie delle grandi linee fer 
roviatie sono fuori uso. I traffici sono 


‘| interamente sospesi sulla Transibe- 


riana e sulle linge di Mosca-Seba- 


il stopoli e di Mosca ‘Tiflis. Queste | 
difficoltà di trasporto hanno ripercus- | 


sioni gravi non solo per il veltova- 
gliamento, ma anche perchè favori- 
scono le rivolte dei contadini contro 
i soviet, 








Tip. Domenico Del Bianco e Figlio 
Dom. Del Bianco gerente responsabile 



































PARLAMENTO | NAZIONALE 


CAMERA. Nella seduta antimeri- 
diana di ieri continuò la discussione 
sulla riforma alle vigenti leggi elet- 
torali, in tema di ineleggibilità, d'in- 
compatibilità e di sostituzione dei 
deputati; e fu condotta... fino alla 
constatazione che mancava il numero 
legale. Questo avvenne quando si 
votò per appello nominale un emen- 
damento all’art. sei del progetto di 
tiforma. I progetto portava l'abraga- 
zione dei tre articoli 96, 97 e 98; 
l'on. Toso propose che quest’ultimo 
(incompatibilità per i sindaci ed i 
membri delle giunte provinciali am- 
ministrative) fosse conservato. E fu 
appunto suli'art. 6 modificato che 
seguì la votazione per appello no- 
minale. 

— Nella seduta pomeridiana, il 
sottosegretario agli esteri on. Di Sa- 
luzzo e il ministro dei lavori pub- 
blici diedero spiegazioni rassicuranti 
all'on. Trentin, che aveva presentato 
un’interrogazione sul progetto d’in- 
ternazionalizzare agli effetti del fran- 
sito, il fiume Po: progetto che sarà 
presentato alla conferenza di Barcel- 
ona della lega fra le nazioni. L'on. 
Trentin chiude la sua replica dichia- 
randosi favorevole a tulti i provve- 
dimenti che possono facilitare i rap- 
porti e gli scambi internazionali, ma 
afferma che ciò può e deve ottenersi 
senza offesa delia nostro sovranità. 
(Appiausî), 

Vengono dopo alire interrogazioni : 
sulla visita doganale ai bauli della 
missione russa, giustifica, elogiando. 
anzi i funzionari come leali ed onesti 
esecutori della legge, la quale vieta 
in modo assoluto l'importazione di ori 
e gemme e tappeti persiani ecc. — 
divieto forse ignorato dalla missione 
russa; e sui fatti luttuosi di Milano. 
In merito, parlò anche 

L'on. Gasparotto 

Egli rilevò con profonda amarezza 
che, come sempre, si tende, dai 
socialisti di turbare ie cerimonie pa- 
triottiche, mentre essi hanno potuto 
celebrare indisturbati le Ipro mani- 
festazioni. Rileva che i fascisti, ce- 
lebrando a Milano fe cinque giornate 
intorno a quel monumento ove inche 
si raccolgono le ceneri dei gloriosi 
allora caduti, cantavano i canti della 
patria fra tali canti, gli inni che ri 
sonarono sui labbro dei nostri eroi 
giovani che sul Carso combatterono 
e caddero per la Patria. (Approva- 
zioni vivissime). 

Richiamò tutti i pa titi, ed in par- 
ticolar modo il governo, al rispetto 
delle pubbliche | bertà, con i’ augu- 
rio che finalmente sì comprenda da 
tuiti che la bandiera dalla patria nom) 
significa provocazione. (Vivissime ape 
provazioni applausi.) 


La: maledizione dell. discordia 


Anche le cronache d'oggi narrano 
di lotte fratricide. 

A Perugia, in un confllito avve- 
nuto in Piazza d'armi, tra fascisti 
e socialisti, rimase mortalmente fer! 
to il fascista Romeo Pietro. 1 fascisti 
in seguito a cò, si recarono ai gioi- 
nale socialisti «La Battaglia», ne 
devastarano È inateriale e incendia- 
rono i locali 

== A Varee, mentre si dis-uteva 
il processo per un conflitto tra 
i due partiti, i fascisti che si trova- 
vano nell’aula riconosciuto l'on. Spa- 
gnoli .socialish, lu invitarono ad al- 
lontanarsi. Da ciò, immediato scio- 
pero nelle oficine; e durante il po» 
metiggio, va tafferugli e spari re- 
ciproci e mifti feriti. 

— A Genta ed in parecchi altri 
centri della Figuria sciopero gene- 
rale per proèsta perchè si ritarda il 






Ringraziamento 

La famiglia Bortolotti, profon- 
damente commossa, porge vivissimi 
tingraziamenti a tatti Coloro che co- 
munque vollero tritutare le estreme 
onoranze alla memoria del suo 


= 

Sergio 
lungi da qui rapito nei fiore degli 
ani. 


tecipazione di tanti buoni alla mesta 
cerimonia, oggi seguita, per il tra- 
sporto dei resti mortali del povero 
Estinto a quello che un di fu Sua 
culla, alla Sua amata Tricesimo, tor 
narono di sommo conforto al padre 
suo desolato, alle sorelle, ai parenti 
tutti che di tale attestazione d’u- 
nanime, affettuoso compianto serbe- 
ranno imperituro ricordo. 

Tricesimo, 21 Marzo 1921. 

Famiglia Bortolotti 





Singraziamento 


. Elisa Perosa ringrazia con viva ri- 
conoscenza tutte je gentili persone 
che in qualsiasi modo concorseto ad 
onorare Ja memoria della sua diletta 
mamma 


-_ Vicoli Nara ved. Pers 









AVVISI ECONOMICI 


Ricerche d'impiego cent. 5 per parola 
Aonunc: varii cent. 10, 
Comme:ciali cent. 15 (minimo 29 parné) 
MANIFATTURE primario sugo: 
zio cerca abile agento per bano. Of- 
ferte alla Cassetta 625 Unio:e Pub- 
blicità Udine ° S 


ae 

VENDESI Fabbricato con cortili 
ed orto ad uso abitazion: e magazzini 
libero sito in Udine attà. Rivolgersi 
G.B. Cantoni - Axe: di Assicura- 
zione via Savorzsana Udin 

RIVOLGERSI Agenzia Principale 
Assicurazieii Piccinini Arturo Udine, 
Via Paltadio 4 (Palazzo Conte Cai- 
selli)ger assicurazioni Incendio, Gran- 
dixé, ‘Trasporti, Vita, Fur 

CERCASI seri ed attivi rappresen: 
tanti pei olii e saponi - Via Genova 
6 A Oneglia. * si 

OCCASIONE vendesi splendida ! 
sala da pranzo sèminuova in noce: 
Rivolgersi Via jacopo Marinoni N. 5 
Udine. 

(ACCHI VUOTI usati vendonsi 
prezzi d’occasione. Adriano Tambur- 
lini Udine Viale Duomo 34 ( fuori 
porta Poscolle ) - 

GIOVANE 19enne volenterosu co. 
titolo di studio cerca occupazione in 
qualità di contabil» o scrivano presso 
ufficio pubblico o privato. Dirigere 
offerte Cassetta 721 Unione ,Pubbli- 
cità Udine. 

VENDESI VILLA otto locali più 
due rustici con giardino paraggi sta- 
zione — Lire 47000 = Rivolgersi 
Studio Cabrini Aibini Mercatovecchio 

VIAGGIATORE primo ordine, in- 
trodotto clientela per vendita biscotti, 
cioccolatto, eventualmente alimentari, 



















































cercasi. Offerte con indicazione pre- 
tese, referenze, garanzia produzione 
Scrivere a Cassetta 715 Unione Pub- 
blicità Udine. 

CEDO ANCHÉ subito trattoria 
caffè al miglior offerente — posi- 
zione centrale. Scrivere Cassetta 742 
Unione Pubblicità Udine. 

26ENNE lunga pretica, requisiti, 
lavori ufficio, licenza tecnica cerca 
impiego presso ditta locale. Offerte 
Udine Via Anfonio Zanon N. 3. 


processo coriro Enrico Malatesta e 
compagni, cè si diedero allo « scio- 
pero della fune », Lo sciopero gene- 
rale fu accohpagnato da comizi ‘e 
da qualche ito codardamente mal- 
vagio. A Sanpierdarena fu lanciato 
un petardo @ntro le carceri mandan- 
done in frantimi i vetri. A Pegli contro 
il ristoranteSuppo venivano sparati 
due colpi into cc e quindi lan- 










ciata una bimba «Sipe». Nel ri- 
storante si tbvavano numerose fa- 
miglie a pralzo. Rimasero ferite gra- 
vemente un? ventina di persone, fra 


cui talune sgnore. Una bimba che 
si frovava atavola coi propri geni- 
tori, venne;orribilmente sfracellata. 


Il padre sué-anche egli ferito, men- 
«tre veniva Ffasportato all’ ospedale, 
apprendené ia morte della piccina, 
| tentava slagiarsì dalla barella per 
accorrere nbvamente a Pegli presso 
la sua cleatta. Il fatto raccapricciante 
ha destato h paese il più vivo senso 
di esecrazige, 

— AM 


TULaNO GIUGNO 1920 
fra E 
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lino, perdura qualche a- } 
gitazione, mìin complesso la gior- 

nata passò tanquilia. Discordie fra 
socialisti e conunisti Oggi, si avrà 
sciopero di ‘in’ora, per protestare 
contro la detàzione del Malatesta e 


Premiato 
i F n Toe. Prof, FP. PERNACCHIGITI 
È SPOLETO 


li migliore Seme Bachi 
per Primavera 





compagni, iui 

—.A Gabtkneto in provincia di a =. 
Cremona, un orto e otto feriti in “n 
un conflitto. Bisodio di barbarie: 2 2 w 
i socialisti petossero. e abbjandona- TREV/O 


tono: come. mito al‘’riiolo. un tale 
Mondini: quefì' si rialzd‘e. grondante 
sangue fentà iggiungere “la propria 
casa: quattrosito socialisti lo. cir- I 

À CATALOGHI 









condareno; mi&cciandofo “di. morte. P n A 
il Mondini-estrasse Nin GRATA e” 
Meina “ome ed 





[Solfato di 


Il largo concorso, la gentile  par-" 





LFI - KAINIT 
Nifrato di Soda 
Seme Erba Medica 
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la rivoltella l-sparò all'impazzata 


Vistosi perduti 
ticcidendo” ceri Minuti secialista, 











Li ARATRI 











Sì 


; ANN 


SR 














Rivolgersi alia. ” SEZIONE MACCHINE,, DELLA ASSOCIAZIONE AGRARI 
FRIULANA = UDINE . riaZZA DELL’ AGRARIA - PONTE POSCOLLE. 








Crema al Marsala Martini ; 


Trionfa e s'impone - Assaggiate e giudicet 


| Speciali della Dlla Gav. Giovanni Martini ; 


PADOVA - Tel. 5-38 detta 
fornitore di SS. BENEDETTO XY. 
Premiato in tutte le Esposizioni cen ia massime onorificenze - Ultima: dr 

rificenze: Roma = Torino - Esposizione internazionale» 1911 gran. promi 
è medaglia d'oro. >. » 36; do 
Questa CREMA AL MARSALA giudicato da superiorità: mei d 
tonico ricostituente ristorafore delle forze, riunisce’gli» elementi’ necessi 
per dal vigore ad un organismo esansto, dt 
Gomposto di solo Sostanze nutritivé indicato dalla medica ; 
e reso inalterabile per la sua speclale fabbri 
Numerosi certificati di celebrità: ntediche- e di' dottori’; 
ronano i pregi; certificati che si spediscono a richiesta. 


Esclusivi rappresentanti per îl Veneto: Nardin e. Adami Palor 
Succursale di TINI Via Pelliccerie No 9 ia 
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; ANTONIO ZORRER 
Deposito Cartoline illustrate all'in 


Utine via'della Posta N. 7-2 inferno - 
ad estere dei migliori autori 
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